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Assemblea di presentazione  a S.E. Monsignor Farina 



 

Dicembre 2006 : Don Giorgio Quici, Direttore della Caritas diocesana.  

• Corso di formazione, presso la sede Nazionale di Caritas Italiana a Roma, già 

immaginando che la carità non potesse essere ridotta esclusivamente ad una 

prassi assistenziale.  

• Elaborazione di una nostra proposta formativa “per operatori Caritas”, rivolta 

alle parrocchie di Caserta, che definimmo “Per una Chiesa in Ascolto” e, 

contestualmente, un progetto complessivo e strutturale di riorganizzazione  dei 

vari ambiti della Caritas. 

 

1) 1° dei tre strumenti pastorali di C.I., nella diocesi di Caserta:  

■ il “Laboratorio di Formazione Promozione Caritas”  ( 01/ 2007 -09/settembre 2008),  

trovava accoglienza in nove parrocchie, in momenti formativi successivi. 

Alle radici della Caritas diocesana di Caserta.  

“Il perché di una scelta ed in quale contesto”: 



 2) secondo strumento pastorale:  

■ il Centro di Ascolto in ciascuna di esse. A questi, andava ad aggiungersi, nel maggio 

2009, il CdA Diocesano.  

 

• Già nell’autunno 2007 aveva preso forma l’Equipe diocesana ed il coordinamento 
dei CdA, con l’obiettivo di curarne le attività e agevolarne un proficuo confronto.   

 

      Infine, allo scopo di  iniziare a fornire risposte ai bisogni emersi dai CdA, nasceva il 

3° strumento pastorale:  

■ l’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse (O.P.R.), attraverso il quale veniva avviato 

il monitoraggio delle risorse formali ed informali del territorio. 

 

Il 2008 fu un anno intenso: consolidamento dei rapporti con i vari CdA, gestione 

raccolta dati (Ospo3), accompagnamento in molteplici situazioni di disagio familiare 

(anche attraverso canali attivati con le istituzioni, specie l’assessorato alle politiche 

sociali), partecipazione attiva all’avvio della raccolta differenziata (per sei mesi fu 

effettuata nelle parrocchie N. di M., Mad. del C., Ns. S. di L), progetto di 

accompagnamento di alcune famiglie Rom (scuola, sanità, alloggio), in sinergia con 

alcune associazioni. 



 

  Il 22/04/2009, la Diocesi di 
Caserta veniva delegata dalla 
regione Campania a seguire la 
ricostruzione e le attività di 
animazione nel territorio della 
provincia dell’Aquila, assieme 
alla delegazione del Triveneto, 
nell’ambito della mobilitazione 
nazionale di tutte le Caritas 
regionali, voluta da Caritas 
Italiana. Tale attività si è 
conclusa il 30/09/2010.  

Il 30/11/2008, 1° convegno 

diocesano della Caritas di 

Caserta,  presso il salone 

Sant’Augusto in curia, presente il 

responsabile nazionale per la 

Formazione di Caritas Italiana, 

Don Salvatore Ferdinandi,  

 

 

Tema:  

 

 

 

■ verifica organizzativa del 

progetto “Per una chiesa in 

Ascolto” 

 

■ relazioni:  “Quale Caritas 

Parrocchiale” (Don Salvatore 

Ferdinandi)  

 

  “Dinamiche di gruppo e gestione 

dei conflitti”      (D.Iannascoli)    



La proposta formativa della Caritas, “Teologia e Pastorale della Carità”, veniva 

inserita nelle attività didattiche dell’Istituto Scienze Religiose dall’ottobre 2009-

al febbraio 2010.  

Infine, nei tre anni che abbiamo sinteticamente rappresentato, venne riorganizzata 

e potenziata l’Opera Segno “Tenda di Abramo”, prima che venisse delegata ai 

Padri Sacramentini la gestione della stessa.  

Nel contempo, l’area immigrazione assumeva un ruolo centrale, nelle 

problematiche relative, anche in sede nazionale.  

e soprattutto sono state create le premesse per un lavoro in rete con svariate realtà 

associative della nostra città. Con alcune di queste sono state portate a termine 

una serie di collaborazioni.  



In particolare con: 

■ Il “servizio delle opere di Carità” di Don Luigi Tamburro. 

■ L’Azione Cattolica. 

■ L’Agesci. 

■ Le Dame di San Vincenzo. 

■ L’Amat (associazione accompagnamento malati terminali). 

■ Comunione di Cuori. 

■ I Lions. 

■ Il Centro Italiano Femminile (C.I.F.) 

■ L’Arci. 

■ Nero e Non solo. 

■ I “centri sociali” ex canapificio 

 





Tratto da “quale caritas parrocchiale”  

di Don Salvatore Ferdinandi 

Assemblea Caritas Diocesana- Caserta 30/11/2008 



Formazione: 1) Significato di senso 

Il perché di una formazione 
Metodologia e strumenti 

(come farla) 

Contenuti 
(in quali ambiti) 

L’esigenza di una formazione, nasce dalla 

necessità di adeguare l’azione del volontariato  

ai profondi processi di trasformazione in atto 

nella nostra società, per renderne più efficace  

l’operato. E questo è particolarmente vero 

nelle aree del disagio e delle  

marginalità sociali.  

Acquisire, dunque, una sensibilità comune  

sui temi delle povertà alla luce dei valori  

del Vangelo, una consapevolezza comunitaria 

sul significato profondo del proprio agire in 

quanto credenti e la dotazione di strumenti  

operativi, oltre che di una metodologia  

comune di lavoro. Non solo, dunque, un 

volontariato affidato alla buona volontà  

dei singoli, ma un volontariato più  

competente e consapevole.  

■ “Osservazione - Ascolto e  

Discernimento” nel rapporto con  

se stessi, con l’altro, nei propri  

ambienti sociali.  

■ Pedagogia dei fatti, attraverso  

le opere insegnare ad  

“essere, a saper essere,  

a saper fare, a saper far fare” . 

Strumenti: Cda, Labor.,OPR. 

■ Spirituale : promuovere una coscienza comunitaria della carità 

(ispirata ai documenti del Concilio Vaticano II°). 

 ■ Sociale : stili di vita, cittadinanza responsabile, salvaguardia del creato

 (ispirata alla Dottrina Sociale della Chiesa) 



Promozione Caritas Parrocchiali 

Afferisce al laboratorio della Formazione con il fine di promuovere la 

nascita delle Caritas Parrocchiali. 

 

1) Promuovere i temi della carità nei percorsi formativi di tutte le 

realtà parrocchiali, partendo dal consiglio pastorale.   

 

2) Promuovere una conoscenza del territorio per ricostruire 

relazioni umane significative e definire i bisogni prevalenti 

presenti, al fine di orientare al meglio gli interventi.   

 

3) Reperimento delle risorse economiche ed umane per sostenere 

l’attività dei CdA. 

    

Obiettivo: Responsabilizzare e rendere autonome le Parrocchie 

(anche sul piano economico), nell’accompagnamento dei casi 

di bisogno. 



C.d.A. Parrocchiale, interparrocchiale, diocesano. 
 

Significato: abitare il bisogno dell’altro e condividerlo attraverso la 

relazione, restituendo centralità alla persona. 

Azioni:■ Individuare le priorità e definire un progetto di “uscita dal 

bisogno”, responsabilizzando la persona. 

            ■ Attivare i “servizi di prossimità”. 

            ■ Condividere con la comunità i casi seguiti (in forma 

anonima). 

Osservatorio delle povertà e delle risorse 

 E’ uno strumento diocesano che ha la funzione di: 

 Monitorare le risorse formali (strutture istituzionali laiche e 

religiose operanti nell’aree delle povertà) ed informali 

(competenze tecniche), capaci di dare risposte ai bisogni che 

emergono dai C.d.A. 



    PROMOZIONE CARITAS 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE 

Temi legalità 

Modelli di sviluppo sostenibili 

VISIONE DI INSIEME  CARITAS DIOCESANA  

“Per Essere Carità” 
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Aree Caritas Italiana 
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Promozione Caritas 

Mondialità/ 

Immigrazione 
 

Metodologia di lavoro e sussidi 

Cooperativa  

Don Bosco 

Laboratorio Formazione e  

Promozione Caritas Parrocchiali 

CdA 

Osservatorio povertà e risorse 

 

 

 

 

 

 

Promozione Umana 

Servizi: sportello Lavoro 
Servizio  

civile 

Comunicazione 

Opera Segno:  

Tenda di    

Abramo 



PROMOZIONE CARITAS 

 1) Laboratorio di Formazione per  operatori CdA: Azioni 

■   F. di base e Permanente Nazionale (due anni): hanno 

partecipato 2 componenti dell’Equipe (Mimmo e Gennaro). 

 

■     F. di base Nazionale: hanno partecipato 2 componenti 

dell’Equipe ed 1 dell’ O.P.R. (Gianna, MariaAntonietta, 

Mattia). 

 

■      F. di base Diocesana: 

        a) Presso 9 parrocchie.  

        b) Presso l’Istituto di Scienze religiose. 



Formazione: 2) Prospettive 

■ Formazione in ogni 

parrocchia della 

Diocesi  

con costituzione di CdA 

e Caritas Parrocchiali 

■ Formazione 

permanente nelle 

parrocchie dove già 

sono costituiti i 

CdA: 

Counseling 

■  Azione di responsabilizzazione presso i 

parroci, nell’accompagnamento delle persone 

in condizione di bisogno, assegnando loro un 

budget per la “brevi manu”, purchè dotati 

degli strumenti pastorali della Caritas. 



SS. Nome di 

Maria/Puccianiello 
Pietro Bellantoni 

San Clemente 
Giuseppe Casella 

SS Maria del Carmine 
Raffaele Palma 

S. Matteo Ap./ 

Tredici 

Santa Maria Immacolata/ 

P. Oblati. Maddaloni 
Alfonso Grauso 

S.Pietro in Cattedra 
Antonio Fusco 

COORDINAMENTO C.d.A. parrocchiali (Gianna/ MariaAntonietta) 

Cattedrale San Michele 

S.Bartolomeo 

Centurano.  

F. Imbellona 

S. Vitaliano 

Ns. Signora di Lourdes 

Salesiani: 
Maddalena 

Russo 

S. Gennaro e Giuseppe/ 

Falciano 
Gaetano Natale 

Sant’Antonio da Padova/ 



SS. Nome di 

Maria/Puccianiello 
Pietro Bellantoni 

San Clemente 
Giuseppe Casella 

SS Maria del Carmine 
Raffaele Palma 

S. Matteo Ap./ 

Tredici 

Santa Maria Immacolata/ 

P. Oblati. Maddaloni 
Alfonso Grauso 

S.Pietro in Cattedra 
Antonio Fusco 

COORDINAMENTO C.d.A. parrocchiali (Gianna/ MariaAntonietta) 

Cattedrale San Michele 

S.Bartolomeo 

Centurano.  

F. Imbellona 

S. Vitaliano 

Ns. Signora di Lourdes 

Salesiani: 
Maddalena 

Russo 

S. Gennaro e Giuseppe/ 

Falciano 
Gaetano Natale 

Sant’Antonio da Padova/ 



SS. Nome di 

Maria/Puccianiello 

Pietro Bellantoni 

San Clemente 
Giuseppe Casella 

SS Maria del Carmine 
Raffaele Palma 

S. Matteo Ap./ 

Tredici 

Santa Maria Immacolata/ 

P. Oblati. Maddaloni 
Alfonso Grauso 

S.Pietro in Cattedra 
Antonio Fusco 

COORDINAMENTO C.d.A. parrocchiali (Gianna/ MariaAntonietta) 

Cattedrale San Michele 

S.Bartolomeo 

Centurano.  

F. Imbellona 

S. Vitaliano 

Ns. Signora di Lourdes 

S. Gennaro e Giuseppe/ 

Falciano 
Gaetano Natale 



Promozione Umana:  

Nei brevi mesi di vita (in considerazione del significativo 

rallentamento nel 2010), ha messo in campo: 

 

1) Il progetto “prenditi cura…della città”. 

 

2) Richiesta di finanziamenti regionali per un progetto sulla 

“dispersione scolastica” per attività di animazione a vantaggio di 

ragazzi a rischio di “devianza” (in collaborazione con “Comunione 

di cuori”) 

 

2) Prestito della Speranza. 

 

3) Avvio di iniziative sul “microcredito”, presi i contatti con 

rappresentanti bancari e di confindustria. Disponibilità della 

Caritas di Vicenza di fornire collaborazione. in merito. 

Gruppo costituitosi nel giugno 2009. 



Osservatorio delle Povertà e delle risorse 
Responsabile: Franco Porzio 



Servizio Civile 

Responsabile: Don Mario Librera 



Cantiere del lavoro 
Responsabile: Veronica Riccobono 



Associazione ONLUS: “Tralci di speranza” 
Responsabile: Giovanni Scandurra 

Comunicazione 

Operatore: Luca Fasano, Teresa Nutile, Lucia Villano 

Sito Web (a cura di Angelo Giaquinto) 

Settore da organizzare in toto: 

■ Informacaritas (foglio divulgativo da distribuire nelle parrocchie). 

■ Rapporti con i Media (carta stampata e Tv locali) 

■ Individuazione di una figura competente nel ramo 

•Associazione in via di costituzione. 

Obiettivo: 

1) Garantire una tutela assicurativa agli operatori Caritas impegnati in 

attività di servizio. 

 

2) Avviare progetti di animazione e socio-culturali 



Area Mondialità – Immigrazione.  
“Opera Segno”: Tenda di Abramo.  

Responsabile: Gianluca Castaldi 

La Tenda di Abramo, per far fronte al largo ventaglio di servizi, si è data 
un'organizzazione divisa in settori.  

RESPONSABILE MENSA 

Michele Luongo 

RESPONSABILE VESTIARIO 

Giovanni Dello Stritto 

RESPONSABILE AMBULATORIO 

Dott.Massaro 

RESPONSABILE ASSISTENZA LEGALE 

Avv.Mario Aspromonte 

RESPONSABILE CENTRO DI ASCOLTO 

Annamaria Antonino 

• In ogni settore svolgono attività vari volontari, coordinati dal 
responsabile di settore. 

• I responsabili di settore e il responsabile della Tenda di Abramo, divatto 
il "Direttivo", si riuniscono periodicamente per discutere varie questioni 
e trovare soluzioni a problemi che si presentano di volta in volta. 

 

• In quanto ai settori, l'ACCOGLIENZA è gestita direttamente dal 
Responsabile della Struttura, come anche tutte le attività che cadono 
sotto l'Area Immigrazione (mediazione culturale, rinnovi/rilasci permessi 
di soggirono, assistenza richiedenti asilo e rifugiati, sportello immigrati) 



Centro di polifunzionale di prima accoglienza e i 

principali servizi che offre sono: 

» periodi di accoglienza notturna 

» mensa 

» distribuzione vestiario 

» servizio doccia 

» prima assistenza medica 

» assistenza legale 

» centro di ascolto  

» mediazione culturale 

» accompagnamento ospedaliero 

» pratiche relative ai permessi di 

soggiorno 

» asistenza richiedenti asilo e 

rifugiati 

» sportello immigrati 

Nel 2009 il numero complessivo di suddetti utenti passati per la Tenda di 
Abramo, con permanenze e programmi di assistenza di durata superiore a 3 
settimane, è stato di 246: 

                                                                          237 uomini 

               9 donne 

                                      3 di età inferiore ai 18 anni 

               202 di età tra i 18 ai 35 anni 

                      36 di età tra i 35 e i 60 anni 

                        5 di età superiore ai 60 anni 

                       23 italiani 

            31 immigrati comunitari 

             192 immigrati extrac. 

 
                                         

Area Mondialità – 

Immigrazione.  

“Opera Segno”: 

Tenda di Abramo.  

Responsabile: 

Gianluca Castaldi 
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SUSSIDI  

CARITAS ITALIANA  

http://www.libreriadelsanto.it/books/2/265h4VmBJFbz.jpg


EQUIPE DIOCESANA (al 28/09/2010) 

Presidente : S.E. Monsignor P. Farina 

Direttore: Don Giorgio Quici   

                 Vice-direttore: Domenico Iannascoli 
Segreteria/cancelleria Equipe: Iannace Antonio/ Danilo Zenga 

Segreteria c/o la curia: Ievoli Annamaria - Patturelli Antonio 

Economato 

Gennaro Varriale  

 Coordinamento  

C.dA. 

Gianna Liotta/ 

Mariaantonietta Serino 

Servizio  

Civile 

Don Mario Librera 

Rapporto  

Associazioni 

Giovanni Scandurra 

O.P.R. 

Franco Porzio 

Promozione 

Caritas 
Comunicazione 

Domenico  

Iannascoli 

Cooperativa Don Bosco 

Danilo Zenga 

Area Immigrazione ed 

Opera Segno “Tenda di Abramo” 

Gianluca Castaldi 

Promozione  

Umana 

Pasquale Campana Luca Fasano 



■ O.P.R 
Resp. Franco Porzio 

Veronica Riccobono 

(sportello lavoro)  

Mattia Manna  

Loredana Lentini 

Adele Matarazzo 

■ Promozione Caritas  
(Lab. Formaz. CdA e C.parroc.:  

docenti, accompagn. parrocchie) 

Mimmo Iannascoli                                                             

Don Mario Librera 

Gennaro Varriale 

Gianna Liotta 

Mattia Manna 

Paola Belfiore 

Silvana Del Gaudio                                                                                                                             

■ Tenda di Abramo 

   Resp. Gianluca Castaldi 

   Jibri 

   Annamaria Antonini 

Giovanni dello Stritto 

   Mario Aspromonte 

   Giuseppe Massaro                                                         

■ Segreteria 
Antonio Iannace 

Annamaria Ievoli 

Antonio Patturelli 

Danilo Zenga 

■ Area Immigrazione 

Mondialità 
Gianluca Castaldi 

■ Refer. CdA  
Gianna Liotta / 

Raffaele Palma 

Maddalena Russo 

Peppe Casella 

Gaetano Natale 

Alfonso Grauso 

Antonio Fusco 

Filippo Imbelloni 

Pietro Bellantoni 

■ Cooperativa Don Bosco 
Annamaria Quici 

Danilo Zenga 

Rossella 

■ Comunicazione 
Luca Fasano 

 

Tot. OPERATORI: 

43 

■  Servizio Civile 

■ Promozione Umana 
Pasquale Campana 

Gianfranco Rotondi 

Izzo Mario 



 

       “Coraggio, andate e fate come me….. 

           …….è il modo migliore per  

                            onorare la mia memoria” 

Il sacrificio di Giorgio, non 

deve rimanere vano.  

Questo è il motivo per cui gli 

operatori dell’Equipe, del 

Laboratorio, dell’OPR e dei 

C.d.A. nel consegnare nelle 

mani di S.E. il Vescovo e in 

quelle del Vicario Episcopale 

della Carità, Il testimone 

lasciato da Giorgio, 

confidano che tale progetto 

non muoia con Lui, ma si 

rilanci nel suo nome e sotto 

la sua guida, dall’alto dei 

cieli. 


